
CRISI Non basta tagliare il costo del denaro.

I paesi che hanno i conti in ordine possono al-

lentare i cordoni della borsa. Questa la ricetta

del direttore esecutivo dell’Fmi Dominique

Strauss-Kahn contro

la crisi in atto. L’indi-

cazione è arrivata al

termine di un summit

ad altissimo livello al Forum di
Davos. Due ore di riunione blin-
data a cui hanno partecipato i
più importantipolicy maker del-
la finanza globale. Allo stesso ta-
volo si sono seduti, tra gli altri, i
banchieri centrali Jean-Claude
TricheteMarioDraghi inqualità
di presidente del Financial Stabi-
lityForum, il commissario UeJo-
aquin Almunia, il numero uno
dellaBanca Mondiale RobertZo-
ellick, il segretario generale del-
l’Ocse Angel Gurria e il numero
uno dell’Fmi. Il quale è stato
l’unico a rompere la consegna
del silenzio che tutti gli altri par-
tecipanti hanno seguito. Per
Strauss-Kahnlacrisiè seria, tocca
gli equilibriglobali equindiytut-
ti i Paesi devono impegnarsi per
risolverla. Tradotto: non è solo
questioneamericana.Quantoal-
la politica monetaria, il drastico
taglio dei tassi deciso dalla Fed
non servirà da solo a rilanciare
un’economia che appare oggi
sull’orlodella recessione. Indiret-
tamenteil capodelFondomone-
tario mostra maggiore apprezza-
mento per la politica della bce,
chehalasciato invariati i tassicu-
randosi innanzitutto di tenere a
bada l’inflazione, iniettando co-
munque grande liquidità nel si-
stema. Spetta agli Stati - a quelli
che hanno il bilancio in ordine -
avviare politiche fiscali espansi-
ve. Secondo alcuni osservatori,
l’uscita di Strauss-Kahn non sa-
rebbe altro che un disco verde al
«pacchetto» di sgravi annuncia-
to da Bush. Secondo altri, sareb-
be un assist alle richieste della

Franciadiallentare ivincolidibi-
lancio imposti da Maastricht per
rilanciare l’economia. Sta di fat-
to che per la prima volta l’Fmi
ammette che si può fare deficit
per ridare slancio alla crescita.
Nessun commento da Draghi al-
l’uscitadelsummit. Ilgovernato-
reè inprocintodi recarsi inGiap-
pone per il G7 finanziario. Forse
in quella sede si metteranno a
punto le strategie per consentire
una «vigilanza» più efficace sui
mercati finanziari. Ineffettièpro-
prio l’attività degli organismi di

controlloadessere finitasottoac-
cusa dopo la crisi dei subprime.
L’Europaè inprimafilaa chiede-
re più trasparenza, mettendo in
guardiasuiprodotti finanziari ad
alto rischio che hanno prima
provocato la bolla speculativa e
poi il terremoto sui mercati di
questi giorni. I Paesi emergenti
puntano il dito contro le autori-
tà internazionali, che hanno im-
posto vincoli stringenti ai «dra-
goni d’oeriente», mentre hanno
lasciato le briglie (troppo) larghe
negli Stati Uniti. Dove la crisi si
preannunciamoltograve,conef-
fetti negativi anche per gli altri
Paesi.
Ma non tutti sono così negativi
rispetto a una crisi di cui non si
conosconoancoraicontornipre-
cisi. Secondo Gurria l’economia
globale potrà uscire dalla situa-
zione incui si èarenata. Ilnume-
ro uno dell’Ocse ha lanciato da
Davos un messaggio rassicuran-

te. «Il 2009 sarà migliore del
2008 - ha detto - anche se al mo-
mentosonopreoccupato».Nelle
file degli ottimisti si schiera an-
che il cancelliere tedesco Angela
Merkel. «Le turbolenze sui mer-
catiborsistici internazionalihan-
no creato molta preoccupazione
in questi ultimi giorni- ha detto -
Posso capirlo tuttavia dico che
nonc'è motivo di esserepessimi-
sti». Per la Germania vengono
confermate infatti tutte le condi-
zioniperunacrescita robustaan-
che quest’anno. Berlino prevede
per il 2008 unacrescita dell'1,7%
contro il 2,5% dell'anno scorso.
Il tasso stimato per quest'anno,
hacommentatooggi il cancellie-
re, «èsufficienteperun'evoluzio-
nepositivadell'occupazione». Se
vabeneinGermania,anchel’Ita-
lia potrà beneficiare del traino
d’oltralpe. Anche se nel belpaese
le stimeparlanodiunPil attorno
all’1%.

Contro la crisi non basta abbassare i tassi
Per il Fmi possibile meno rigore sui conti pubblici. A Davos summit con Draghi sul rischio mercati
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FIDUCIA Risparmio, la fidu-

cia degli italiani è crollata al

minimo da dieci anni, con

solo quattro italiani su dieci

ottimisti sul futuro. Un anno

fa erano quasi la metà. È

quantoemergedall’indaginecon-
dottadaAstraRicerche incollabo-
razione con Bipiemme Gestioni.
Il disagio dipende da una politica
giudicata inadeguata (per il 71%
degli intervistati), dai timori sulla
sicurezza (69%), l’inflazione
(61%) e l’eccessivo carico fiscale
(60%).
Il trend in calo della fiducia era
emerso già a settembre, quando
gli ottimisti erano scesi al 47% dal
52%diaprile.Manegliultimime-
si si è assistito ad un crolloal 40%,

che segna il livello più basso del-
l’ultimodecennio, sesi escludono
i due mesi successivi agli attentati
dell’11 settembre 2001.
La percentuale di chi dichiara di
«stare meglio dei propri nonni» è
scesa al 52% (era al 58% un anno
fa),e il43%pensadi«staremeglio
dei propri genitori» (era al 47%).
Crolla dal 36% al 28% la percen-
tuale di chi pensa di «stare meglio
di due o tre anni fa». Solo il 29%
pensa che «i giovani avranno un
futuro migliore dei loro genitori».
L’indagine conferma tendenze di

medio periodo, quali la fine del
tradizionaleottimismodegli italia-
ni, la convinzione collettiva che il
passato sia migliore del futuro,
una dominante incertezza su pre-
sente e futuro.
Scende anche la fiducia dei rispar-
miatori, con una inversione del
trend positivo visto negli ultimi
treanni.Sonomenosoddisfatti in
generale dei propri investimenti
(41% contro il 49% di gennaio
2007) e in particolare di quelli nei
fondi (34% rispetto al 43% del
2007).Quantoai fondi, gliottimi-
sti sonosolo il 38%, contro il 46%
dell’anno scorso. Bocciati soprat-
tutto gli obbligazionari (-21%).
Stabili i segnali verso il risparmio
gestito, anche se il quadro non è
roseo: il 22% dice di farvi ricorso e
divoler continuarea farlo.È stabi-
leal17%laquotadiquantipensa-
nodi farvi ricorso infuturo. Salgo-
no all’11% (dal 9%) quanti han-
no detto addio al settore delle sgr.

REINCARICO Sisal conti-

nuerà a gestire il Superena-

lotto, uno dei giochi più

amati dagli italiani, con cir-

ca 12 milioni di giocatori a

settimana che soltanto nel

2007 hanno mosso quasi 2 mi-
liardi di euro, con vincite per
688milioni; e conentrateper le
cassedelloStatopercircaunmi-
liardo nel 2007, come del resto
già avvenuto per il 2005 e il
2006.
La società milanese, che gesti-
sce da sempre il Superenalotto
nato nel 1997, ha vinto la gara
indetta dall'Amministrazione
autonoma Monopoli di Stato
(Aams), superando le offerte
presentate da Lottomatica e

Snai. La Direzione Giochi di
Aams ha comunicato che la
«commissione di selezione ha
attribuito alla società Sisal il
punteggio complessivo più ele-
vato, in base all'offerta tecnica
edeconomicapresentata.Laso-
cietà,quindi,è risultataaggiudi-
cataria provvisoria». Ora, infat-
ti, si dovranno completare le
operazionidellagaraeSisal, che
aveva avuto una proroga per la
gestione provvisoria fino al 30
settembre, entrerà a pieno regi-
me con la nuova assegnazione

dopo quella data.
«Siamo molto soddisfatti, è sta-
to premiato il nostro lavoro di
questiannie lasoliditàdellano-
stra offerta economica», ha
commentatoildirettore relazio-
ni istituzionali di Sisal, Giovan-
ni Emilio Maggi: «Sbrigate ora
le formalità burocratiche previ-
ste dal bando saremo in grado
entropochimesidi ritornaread
offrire il nostro servizio per altri
nove anni e senza soluzione di
continuità, proprio ciò a cui
puntavamo».
La gara era stata indetta dopo la
decisione della quarta sezione
del Consiglio di Stato che il 31
ottobre 2006 aveva accolto il ri-
corso presentato dalla Stanley
InternationalBettingLtdriguar-
do all'annullamento della pro-
roga alla concessione del Supe-
rEnalotto concessa alla Sisal,
l'anno precedente, per ulteriori
5 anni.

Non si capisce se sia un Houdini del-
la truffabancariaosoltantounsoler-
te, coscienzioso impiegato ambizioso
che voleva arricchire la banca, spe-
rando a compenso nella promozione
a fine anno. Intanto Jerome Kerviel è
diventato un re del blog e non è più
una primula rossa, ammesso che
mai lo sia stato. Ieri è stato interroga-
to dalla polizia giudiziaria. Si sa che
è in stato di fermo e che è arrivato a
bordodiunKangooRenault, lavettu-
ra che accompagna sovente le fami-
glie in gita e gli idraulici là dove ci so-
no rubinetti da riparare.Dall’interro-
gatorio non è uscito nulla. Non si sa
cioè se Kerviel abbia sostenuto anco-
ra la tesi e la faccia dell’impiegato in
carriera: giochi pericolosi solo per im-
pressionare i suoi superiori.

Il successo sul
blog era prevedi-
bile. Un indivi-
duochenel silen-
zio del computer
e in solitudine
riesca a rubare
qualche miliar-
do a una delle
prime banche

d’Europa,senzasporcarsinondicodi
sangue ma neppure di polvere pirica
(quella nei film si vede usare per far
saltare il portello di una cassaforte) è
ovvio che susciti ammirazione, an-
che se per ora si tratta di un sospetto
soltanto: Jerome come un Robin Ho-
od vendicatore dei costi bancari, dei
balzelli sul bancomat, dei prestiti ne-
gati.Alzi lamanochinonhamaiso-

gnato di trasferire con un banale
“invio”sulpropriocontounamensili-
tàdellostipendiodiProfumoodiPas-
sera.
I finanzieri francesi, della Brigade fi-
nancière, hanno perquisito anche la
casa di Kerviel, a Neuilly-sur-Seine,
un sobborgo parigino dalle parti del-
la Defense, dove sta la sede della So-
ciété générale. Ne sarebbero usciti
con documenti di scarso interesse. Ci
manca Maigret: chissà quanto gli
avrebberorivelato l’arredamento, l’or-
dine o il disordine, la qualità degli
abiti, verdure e formaggi dentro il fri-
gorifero. Per cercare di delineare la
personalità di Jerome Kerviel, trentu-
nenne parigino che arriva dalla pro-
vinciaconunmaster finanziariocon-
quistato all’Università di Lione e co-

mincia a macinare giornate grigie di
lavoro in un ufficio della Defense.
Uno dei tanti, anonimo ovviamente.
I vicini di casa aggiungono che Jero-
me si mostrava freddo e scostante,
forse intristito.Apparebelloccio.Non
sappiamonullaperòdellasuaelegan-
za. Aveva donne? Fidanzate, aman-
ti, chissàche.SecondoilFinancialTi-

mes era molto affezionato al volpino
della sua vicina di casa.
Volonteroso immagazzina ore di la-
voro e conoscenze informatiche. Così
dicono. Fino alla promozione. Già
qualcuno ha scritto che Kerviel è un
mago del computer. Entra in Delta
One (che assomiglia molto a Delta
Force, quelli dell’antiterrorismo ame-
ricano: si vede che in banca piaccio-
no le metafore militari), il reparto
d’assalto degli scambi (e delle scom-
messe) finanziarie. InDeltaOne Jero-
me infittisce fino a notte i suoi conti.
Voleva inventare un nuovo sistema
informatico di scambi per stupire i
suoi capi. Questa sarebbe ovviamen-
te la sua versione. L’altra è che ven-
dendoe comprando e rivendendocon
i soldi della banca abbia tentato una

megatruffa, trovandosi infine allo
scopertodi fronteaicontrollidiunim-
piegato coscienzioso quanto lui.
La banca fa i suoi conti, scopre i suoi
buchi (anche da subprime) e dice
d’averpersomiliardiper colpadi Jero-
me.Per rimediare, decide di liquidare
i derivati e si legge che le vendite di
Socgen,25miliardi in unasola sedu-
ta, avrebbero ampliato i ribassi e se-
condo qualcuno avrebbero convinto
la Fed, che non sa ancora niente del
giallo, a tagliare i tassi... Senza capi-
re niente di derivati e di tassi, si po-
trebbe dedurre che il mite, solitario e
silenzioso Kerviel abbia fatto cadere
il primosassolino diquella frana del-
le borse, che qualche giorno fa sem-
brava anticipare una nuova Wall
Street, la crisi e la fame conseguente.

In realtà è tutto un granmistero. Ker-
vielhasolomostratoquantononci si
possa fidare delle banche. Ma questo
noi italiani già lo sappiamo. Inutile
ricordare i grandi truffatori della sto-
ria. Non ci siamo ancora lasciati alle
spalle Calisto Tanzi e il ragionier
Tonna,con il contornodibanche edi
agenzie di rating che hanno dato cre-
ditoalle loro imprese.L’Italiaèunpa-
ese naturalmente corrotto e trova
sempre modo di insegnare qualcosa:
ad esempio la costanza con la quale
decine di persone si sono impegnate
per anni a falsificare bilanci e truffa-
re risparmiatori,peroccultare incapa-
cità manageriale e fallimenti indu-
striali. Kerviel potrebbe risultare sol-
tanto un impiegato disonesto e solo e
persino una vittima.  o.p.

La gratifica di 1.400 euro per ciascun
lavoratore del gruppo Tod's annunciata da
Diego Della Valle è «una decisione utile
nel merito, ma sbagliata nel metodo»
secondo il segretario regionale della Filtea
Cgil delle Marche Domenico Ticà. Per Ticà
«quello che si è verificato non è un
dialogo, ma un ascolto a distanza», visto
che i sindacati continuano a rivendicare
un contratto aziendale che alla Tod's
ancora non esiste.

Société Générale: la truffa del broker solitario che si prende le colpe di tutto
Verità e ambiguità del maxi giallo finanziario che ha travolto la Francia: i soldi sfumati e la ricerca di un colpevole che potrebbe risultare il solito capro espiatorio
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L'introduzione delle finestre per le pensioni
di vecchiaia e un'inflazione all'1,6% invece
che al previsto 1,7% consentiranno di
frenare la spesa pensionistica per il 2008
con risparmi, rispetto alla scorsa
Relazione Previsionale e Programmatica,
di circa 1,5 miliardi di euro. Nella bozza del
documento predisposto dalla Ragioneria
Generale dello Stato risulta anche, nel
2007, una diminuzione della spesa di 450
milioni di euro.

Jerone Kerviel,
in stato di fermo,
interrogato ieri
Banche, rating
e la nostra Parmalat

I risparmiatori sempre
meno soddisfatti
dei propri investimenti,
soprattutto dei fondi
obbligazionari

Risparmio, crolla la fiducia
Ricerca Bpm: solo 4 italiani su 10 ottimisti sul futuro

Un giro di puntate
da 2 miliardi all’anno
con 12 milioni
di giocatori
ogni settimana

PENSIONI, FRENA LA SPESA
1,5 MILIARDI IN MENO NEL 2008

Attenzione alle banconote da 100 euro,
le più contraffatte secondo Bankitalia. Solo
nella seconda metà del 2007 ne sono state
ritirate 23.589 pezzi, il 37,7% del totale
Seguono i tagli da 50 e 10 euro. Nel
complesso, il dato dei «falsi 2007» è inferiore
a quelli del 2006 (-11,5%) e del 2005 (-11,3%)

TOD’S, DOPO LA GRATIFICA
RESTA IL NODO DEL CONTRATTO

ECONOMIA & LAVORO

Superenalotto ancora alla Sisal
L’attuale gestore rivince la gara: suo il gioco per altri 9 anni

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

L’incontro annuale del World Economic Forum, Wef, a Davos in Svizzera Foto Ansa/Epa
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